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Programma Didattico

CORE CURRICULUM

Obiettivi del corso 

Il Corso si propone di fornire le linee guida fondamentali per la comprensione delle basi fisiopatologiche, della sistematica delle malattie ematologiche. Gli obiettivi del Corso possono essere dettagliati come segue:

· contribuire alla formazione di una cultura generale medico-biologica che consenta, sia nelle fasi successive dl corso che nella futura pratica professionale, di assimilare nuove conoscenze e nuove esperienze;

· saper inquadrare o almeno riconoscere la patologia ematologica.

Obiettivi di attività professionalizzante 
1. Regolazione dell’emopoiesi, proliferazione e differenziamento, emocateresi fisiologica. Conoscere la fisiopatologia dell’emopoiesi e delle cellule staminali; ragionare sui concetti di compenso e scompenso midollare, sui meccanismi e cause che li determinano; definire anemia, poliglobulia, leucocitosi, linfocitosi, granulocitosi, granulocitopenia, linfocitopenia, piastrinosi, pancitopenia 

2. Fisiopatologia e clinica delle anemie. Anemie iporigenerative e pancitopenie. Leucopenie e agranulocitosi. Leggere e interpretare l’esame emocromocitometrico; valutare entità e gravità di un’anemia; riconoscere le anemie microcitiche, normocitiche e macrocitiche; identificare e distinguere le forme iporigenerative a midollo povero e midollo ricco

3. Anemia da carenza di ferro e ricambio marziale. Anemie secondarie a malattie croniche. Saper distinguere forme iporigenerative carenziali; dettagliare metabolismo del ferro e meccanismi della carenza marziale

4. Anemie macrocitiche megaloblastiche carenziali (folati e B12). Conoscere i principi fisiopatologici  delle anemie macrocitiche da carenza di folati e/o B12

5. Anemie emolitiche congenite, emoglobinopatie e talassemie. Anemie immunoemolitiche acute e croniche. Saper dettagliare  meccanismi, cause, epidemiologia delle varie forme di anemia emolitica, congenite e acquisite

6. Interpretazione dei principali dati relativi all’emostasi. Piastrinopenie, piastrinopatie e sindromi trombofiliche. Classificare su base fisiopatologica le piastrinopenie e distinguere quelle pure da quelle associate ad anemia o a pancitopenia; classificare le piastrinopatie e le sindromi trombofiliche

7. Coagulopatie congenite (emofilie, von Willebrand etc.). Coagulopatie acquisite (coagulazione intravasculare disseminata, anticoagulanti circolanti etc.) e porpore. Riferire la classificazione delle principali malattie emorragiche e trombofiliche: malattia di Von Willebrand, Emofilia A, Emofilia B

8. Linfoadenomegalie. Splenomegalie. Significato di una linfoadenomegalia e splenomegalia

9. Leucemia mieloide cronica. Piastrinosi e trombocitemia essenziale. Eritrocitosi policitemia vera. Mielofibrosi idiopatica. Riferire gli aspetti classificativi generali 

10. Leucemia linfatica cronica. Riferire gli aspetti classificativi generali 

11. Mieloma. Macroglobulinemia di Waldenstroem. Riferire gli aspetti classificativi generali 

12. Linfoma di Hodgkin. Linfomi non-Hodgkin. Riferire gli aspetti classificativi generali 
13. Leucemie acute.  Riferire gli aspetti classificativi generali

14. Concetti e indicazioni del trapianto di midollo osseo. Conoscere elementi fisiopatologici rilevanti dei vari tipi di trapianto di cellule staminali autologhe e allogeniche

15. Terapia trasfusionale e sue indicazioni. Conoscere i principi fondamentali del buon uso del sangue e dei suoi derivati

Testi consigliati 
· Castoldi G. e Liso V.: Malattie del sangue e degli organi emopoietici, 4° edizione, McGraw-Hill (solo gli argomenti in programma).
Modalità d’esame 

Esame orale

Ricevimento Studenti 

Prof. Fabrizio Vinante – martedì 14.30 – 15.30

Sede
· Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale

· Sezione di Ematologia

· Indirizzo Policlinico G.B. Rossi – P.le Scuro, 10 – 37134 Verona – 8° piano

( 045.8074420

Fax
045.501807

e-mail   fabrizio.vinante@univr.it
	Patologia Sistematica I
	Coordinatore
Prof. Giovanni Pizzolo

Crediti
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Docenti




Prof.ssa Annalisa Barba



Dott. Paolo Rosina
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Dermatologia e Venereologia



Programma Didattico

CORE CURRICULUM

Obiettivi del corso 

Il corso si propone di fornire agli studenti gli elementi basilari per l’approccio clinico al paziente con patologie dermatologiche attraverso l’apprendimento della metodologia clinica dermatologica,  di una corretta esecuzione dell’anamnesi generale e dermatologica e dell’esame obiettivo cutaneo. Verrà posta particolare attenzione, con l’utilizzo di abbondante iconografia, alla descrizione delle lesioni elementari cutanee ed alla loro valutazione per la diagnosi delle patologie dermatologiche elencate nel programma didattico.  Durante il Corso sarà effettuata una descrizione sistematica particolareggiata delle caratteristiche nosografiche delle principali patologie. Saranno illustrate le indicazioni e le modalità esecutive delle prove paracliniche e degli esami laboratoristici, allergologici  e strumentali, utili o necessari, per l’approfondimento diagnostico. Allo studente saranno inoltre fornite le indicazioni basilari per la profilassi e terapia delle principali patologie dermatologiche.

Obiettivi di attività professionalizzante 

Alla fine del corso lo studente dovrà essere in grado di effettuare una corretta anamnesi ed esame obiettivo cutaneo, attraverso la conoscenza e la valutazione morfologica e topografica delle manifestazioni cliniche, e dovrà avere sviluppato e maturato la necessaria capacità di operare una integrazione fra tutte le informazioni raccolte mediante l’anamnesi, l’esame obiettivo e l’impiego dei mezzi di indagine precedentemente citati, al fine di giungere ad un’interpretazione plausibile del quadro clinico ed alla formulazione di un’ipotesi diagnostica. Lo studente, pertanto, dovrà avere sviluppato una capacità autonoma di diagnosi e/o di formulare ipotesi diagnostiche differenziali e di impostare autonomamente un trattamento.

Lo studente dovrà essere inoltre in grado di valutare ed integrare le caratteristiche del quadro clinico dermatologico con lo stato generale del paziente attraverso un approccio multidisciplinare.

Testi consigliati

· A. Sapuppo “ Clinica Dermosifilopatica” Ed. Piccin, Padova

· T.B. Fitzpatrick “Atlante di Dermatologia Clinica” Mc Graw Hill, Milano

· Amerio e Coll. “Dermatologia e Venereologia” Ed. Minerva Medica, Torino

· G. Chieregato “La sifilide”, Cap. relativo “Trattato di Patologia Medica”, Ed. Piccin, Padova

Modalità d’esame 

Scritto (quiz) + Orale

Ricevimento Studenti

Dal Lunedì al Giovedì ore 11.00-12.00

SEDE

Clinica Dermatologica Ospedale Civile Maggiore Borgo Trento.

Dipartimento di Scienze Biomediche e Chirurgiche, 

Sezione di Dermatologia e Venereologia

P.le Stefani 1, 37126 Verona, 

( 0458072547, 

Fax 0458300521, 

e-mail: clinica.dermatologica@azosp.vr.it

	Patologia Sistematica I
	Coordinatore
Prof. Giovanni Pizzolo

Crediti

12

Docenti




Lisa Maria Bambara


 

Silvani Adami




Maria Luisa Pacor


 

Claudio Lunardi 

Domenico Biasi
Ore lezioni frontali 24

Ore didattica pratica 4/studente


    Allergologia e Reumatologia


Programma Didattico

CORE CURRICULUM

Obiettivi del corso

Reumatologia:

Conoscenza delle basi anatomo funzionali delle strutture articolari e muscolo scheletriche. Conoscenza della struttura e fisiologia dei tessuti connettivi, del tessuto osseo e del liquido sinoviale.  Obiettività reumatologica elementare: analisi dei segni e dei sintomi. Conoscenza delle indagini di laboratorio utili in reumatologia. Classificazione a grandi linee delle malattie reumatiche. Conoscenza della epidemiologia, fisiopatologia, sintomatologia clinica, linee guida diagnostiche delle malattie reumatiche più frequenti. Conoscenza delle basi fisiopatologiche su cui si impostano le linee terapeutiche delle malattie reumatiche principali.

Obiettivi di attività professionalizzante 
Focalizzare gli elementi clinici che giustifichino l’intervento dello specialista Reumatologo.  Saper distinguere a livello clinico l’osteoartrosi dalle artriti. Conoscere gli elementi di diagnosi differenziale tra l’artrite reumatoide e le spondiloartriti. Saper cogliere gli elementi clinici che possono far sospettare una malattia multisistemica reumatica con particolare riferimento alle connettiviti e vasculiti. Saper impostare un iter laboratoristico specifico per le malattie reumatiche. Saper interpretare i risultati dei principali esami di laboratorio di pertinenza reumatologica. Saper riconoscere le lesioni radiologiche elementari della patologia osteoarticolare.

Allergologia:

Obiettivi del corso

Il corso di Allergologia ha come obiettivo prinicipale quello di mettere in grado lo studente di riconoscere una patologia allergica nella pratica clinica futura.

Pertanto si mettono in luce le principali fonti allergeniche sia respiratorie, che alimentari, farmacologiche, da veleno di imenotteri e in buona parte le allergie da contatto. Viene spiegata l’eziologia, la patogenesi e successivamente vengono esposte le principali caratteristiche cliniche, che sono tese a far riflettere sulla complessita’ della materia e sulle molteplici incertezze conoscitive ancora esistenti. Il compito che dovrebbe risultare nello svolgimento delle lezioni e’ quello di individuare di volta in volta l’allergene responsabile o almeno di allargare i profili della diagnostica differenziale a patologie di interesse internistico o psicosomatiche. Importante sarebbe infine che lo studente cogliesse la differenza fondamentale fra patologie allergiche vere e patologie non allergiche che possono mimare le patologie allergiche vere. Si coglie comunque l’occasione per puntualizzare che da un punto di vista metodologico, una diagnostica allergologica efficace deve sempre essere orientata al paziente e non alla semplice produzione di referti.

Testi consigliati

Malattie reumatiche. AA: Silvano Todesco- Pier Franca Gambari Ed.Mc. GRAW-HILL

RHEUMATOLOGY Kieppel Dieppe Theme Editors- J.A. Buchwalter, C.G. Peterfy MOSBY Italia

Priciples of Internal Medicine. Harrison’s Internal Medicine Ed.Mc. GRAW-HILL

Allergologia: Errigo. Manuale di Allergologia
Modalità d’esame 

Accertamenti in itinere scritti facoltativi. 

Esame  ORALE

Ricevimento Studenti 

Prof.ssa Bambara: Lunedì ore 9-9.30 e su appuntamento (( 045-8074401)

Prof. Adami su appuntamento ( 045-6338607 o FAX 045-7950188
Prof.ssa Pacor:  Martedi’ dalle ore 11.30 alla 12.30 (( 045-8074648)

Sede

· Dipartimento Medicina Clinica e Sperimentale

· Sezione Reumatologia

· Indirizzo 

· ( 045-8074791 – 4627 - 4401 

· Fax 045-580111

· e-mail lisamaria.bambara@univr.it
· e-mail marialuisa.pacor@univr.it
	Patologia Sistematica I
	Coordinatore
Prof. Giovanni Pizzolo

Crediti

12

Docenti





Prof. G. Cavallini

Prof. GP Angelini

Prof. P. Bovo

Prof.ssa G. Fattovich

Dott.ssa P. Lolli

Dott.ssa B. Vaona

Ore lezioni frontali 24


Malattie dell’apparato digerente


Programma Didattico

CORE CURRICULUM

Obiettivi specifici dell’apprendimento:

Al termine del Corso lo studente deve essere in grado di:

Malattie dell’esofago

1. Descrivere in modo sintetico le caratteristiche clinicopatologiche della patologia malformativa, funzionale ed infiammatoria dell’esofago, della patologia esofagea da reflusso e delle sue complicanze, dell’esofago di Barrett e della patologia neoplastica esofagea (carcinoma squamoso ed adenocarcinoma)

2. Riconoscere il quadro clinico della malattia da reflusso esofageo ed indicarne i meccanismi fisiopatologici che la determinano e l’iter diagnostico e terapeutico.

3. Indicare le complicanze dell’esofagite e riconoscerne segni e sintomi

4. Indicare le principali alterazioni motorie esofagee primitive e secondarie e riconoscerne i sintomi associati

5. Illustrare le indicazioni e le principali tecniche di terapia chirurgica della malattia da reflusso

6. Indicare i principi che regolano la diagnosi e la terapia chirurgica delle neoplasie esofagee

Malattie dello stomaco e del duodeno

 7. Definire la sindrome dispeptica ed elencarne i sintomi associati

8. Definire il concetto di “barriera mucosa” e di equilibrio fra fattori aggressivi e fattori difensivi della mucosa gastrica e duodenale

9. Classificare le gastriti acute e croniche su base eziologica e istopatologica e descriverne le principali caratteristiche clinico-patologiche 

10. Descrivere i meccanismi fisiopatologici della infezione dovuta ad Helicobacter Pilory (Hp) ed il ruolo dell’esame istologico nell’iter diagnostico e nel follow-up della gastrite da Hp

11. Descrivere e classificare le principali neoplasie gastriche ed indicarne la diagnosi e la terapia chirurgica.

Ulcera peptica

12. Illustrare le caratteristiche epidemiologiche e cliniche, i meccanismi fisiopatologici, le principali complicanze e la strategia diagnostico-terapeutica dell’ulcera gastrica e di quella duodenale

13. Inquadrare i problemi di diagnosi differenziale delle ulcere peptiche con lesioni neoplastiche ulcerate

Maldigestione e malassorbimento

14. Riconoscere i segni e sintomi sistemici della sindrome da maldigestione e quella da malassorbimento, indicandone i meccanismi fisiopatologici e le loro conseguenze metaboliche

15. Elencare le principali malattie causa di malassorbimento riconoscendone segni e sintomi e descrivere le caratteristiche clinico-patologiche, con particolare riferimento alla malattia celiaca, alla patologia epato-biliare-pancreatica e ai disturbi endocrini

Malattie infiammatorie intestinali

16. Inquadrare la patologia malformativa, funzionale, infiammatoria, ischemica, infettiva e neoplastica del piccolo intestino

17. Inquadrare e discutere le caratteristiche clinicopatologiche il quadro istologico e la diagnosi differenziale della patologia infiammatoria cronica intestinale (morbo di Crohn, rettocolite ulcerosa, colite ischemica, ed infettiva)

18. Indicare i parametri clinici e diagnostici di attività di malattia infiammatoria cronica e programmare il follow-up del paziente

19. Indicare le complicanze intestinali ed extraintestinali della rettocolite ulcerosa e del morbo di Crohn

20. Proporre una terapia medica in relazione al grado di attività della malattia ed illustrare le eventuali indicazioni alla chirurgia

21. Inquadrare la diagnostica differenziale e le caratteristiche clinicopatologiche dei linfomi che originano dal sistema linfatico associato alle mucose (MALT)

Grosso intestino: poliposi e cancro; patologia ischemica e infettiva

22. Classificare e descrivere le principali neoplasie benigne e maligne del grande intestino, indicando le popolazioni a rischio e discutendo la diagnosi differenziale, le caratteristiche anatomo-cliniche, le indagini diagnostiche laboratoristiche (sensibilità e specificità del sangue occulto fecale e dei marker tumorali) e strumentali, proponendo infine l’iter terapeutico.

23. Inquadrare la patologia ischemica ed infettiva del grande intestino e le caratteristiche clinico-patologiche dell’appendicite

Stipsi

24. Elencare le principali malattie causa di stipsi illustrandone i meccanismi fisiopatologici ed il ruolo dell’alimentazione nella genesi e nel trattamento

Epatopatie acute e croniche; cirrosi epatica

25. Inquadrare in base a criteri clinico-patologici le varie forme di patologia infiammatoria epatica definendo il concetto di epatite acuta e cronica 

26. Descrivere per le diverse forme di epatite virale e di danno epatico da alcool e da farmaci le caratteristiche la diagnosi laboratoristoco-strumentale ed i criteri istologici per formulare la prognosi

27. Illustrare le tappe della genesi della cirrosi epatica elencandone le cause e descrivere le alterazioni anatomopatologiche in corso di cirrosi, correlando la descrizione delle alterazioni epatiche con le manifestazioni clinico-patologiche della malattia e le conseguenze locali e sistemiche

28. Impostare un iter diagnostico bioumorale e strumentale in un paziente con cirrosi

29. Descrivere i meccanismi fisiopatologici dell’ascite

30. Illustrare le cause ed i meccanismi di sanguinamento in corso di cirrosi

31. Descrivere le condizioni di rischio e i meccanismi fisiopatologici alla base dell’encefalopatia porto-sistemica

32. Descrivere le caratteristiche clinicopatologiche salienti della cirrosi biliare primitiva e della colangite sclerosante primitiva

33. Definire il concetto di colestasi, descrivendo le cause e le conseguenze dei differenti tipi (in particolare ostruzione extraepatica e cirrosi biliare secondaria)

34. Illustrare le caratteristiche eziologiche, clinicopatologiche ed istologiche dell’epatocarcinoma (HCC), del colangiocarcinoma, dell’adenoma epatico, delle modificazioni premaligne, i vari istotipi, il grading tumorale, la valutazione prognostica illustrando in particolare il significato dell’ecografia e della individuazione di marcatori serologici (alfa-fetoproteina) nella diagnosi precoce di HCC.

35. Inquadrare dal punto di vista fisiopatologico, diagnostico e terapeutico la statosi e la epatopatia non alcolica da accumulo di grasso (NASH)

36. Descrivere le caratteristiche biochimiche e clinico-patologiche dell’emocromatosi primitiva e secondaria, illustrando gli aspetti morfologici del danno epatico e le sue conseguenze

Litiasi e altre patologie biliari

37. Descrivere le caratteristiche clinicopatologiche ed inquadrare la diagnostica differenziale delle differenti malattie della colecisti 

38. Indicare le caratteristiche epidemiologiche, i meccanismi fisiopatologici, i sintomi, le indagini laboratoristico-strumentali e le complicanze della litiasi biliare

39. Descrivere le caratteristiche morfologiche e clinicopatologiche delle neoplasie delle vie biliari

Patologia pancreatica

40. Descrivere le diverse presentazioni cliniche della pancreatite acuta (forme lievi, forme severe, forme ricorrenti) e la loro storia naturale

41. Elencare le cause di pancreatite acuta, le basi fisiopatologiche, la sintomatologia, le complicanze, gli indici clinici e bioumorali di severità e la diagnostica strumentale. 

42. Illustrare l’iter terapeutico medico e chirurgico della pancreatite acuta

43. Classificare le pancreatiti croniche indicandone le differenti ipotesi patogenetiche, i segni e sintomi delle diverse fasi di malattia, le indicazioni ed i principi dei test di funzione pancreatica e la storia naturale della malattia

44. Descrivere le lesioni cistiche, neoplastiche e non neoplastiche del pancreas, in relazione alla possibile evoluzione delle differenti forme

45. Descrivere l’adenocarcinoma duttale e le neoplasie endocrine, sottolineando le principali caratteristiche clinico-patologiche

Obiettivi di attività professionalizzante 

Lo studente dovrà conoscere le patologie gastro-enterologiche principali ed epidemiologicamente rilevanti nei loro aspetti fisiopatologici e nosologici. Dovrà sapere valorizzare gli elementi anamnestici ed obiettivi caratteristici e saper impostare l’iter diagnostico differenziale in relazione agli esami laboratoristici e strumentali. 

Lo studente dovrà conoscere inoltre gli indirizzi terapeutici di natura dietetica, farmacologia e chirurgica.

Testi consigliati 
· Manuale di Gastroenterologia - Unigastro edizione 2004/2006 – Editrice Gastroenterologica Italiana

· Harrison - Prinicipi di Medicina Interna – McGraw - Hill

Modalità d’esame 

Orale

Ricevimento Studenti 

Su appuntamento 

Sede
· Dipartimento di Scienze Chirurgiche e Gastroenterologiche  

· Sezione di Gastroenterologia 

· Policlinico G.B. Rossi -  P.le Scuro 10 – 6° piano 

· ( 045 8074438

· Fax 045 8205584

· e-mail  giorgio.cavallini@univr.it
paolo.bovo@univr.it
	Patologia Sistematica I
	Coordinatore
Prof. Giovanni Pizzolo
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Prof. Ercole Concia

Prof. Sandro Vento

Dott.sa Benedetta Allegranzi
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Ore internato 20/studente




               Malattie Infettive







Programma Didattico

CORE CURRICULUM

Obiettivi del corso

Consentire agli studenti, attraverso lezioni frontali con uso di diapositive ed abbondante iconografia, di acquisire le nozioni essenziali riguardanti l’epidemiologia, l’eziopatogenesi, la presentazione clinica e la diagnostica delle seguenti malattie infettive: infezione da HIV (incluse le patologie opportunistiche associate), epatiti virali, malaria, mononucleosi infettiva, malattie esantematiche, tubercolosi, gastroenteriti, sepsi, endocarditi, infezioni delle vie urinarie, meningiti, osteomieliti, complesso TORCH, febbre tifoide, brucellosi, malattia di Lyme, leptospirosi, patologie infettive del viaggiatore internazionale.

Obiettivi di attività professionalizzante

Consentire agli studenti di acquisire la capacità di raccogliere un’anamnesi mirata; di apprendere gli algoritmi diagnostici usati nel campo delle malattie infettive, ed in particolare l’iter diagnostico del paziente con infezione da HIV e del paziente con AIDS conclamata; di acquisire la conoscenza delle tecniche di rachicentesi, toracentesi, paracentesi; di applicare nella pratica le conoscenze acquisite durante il corso di microbiologia, imparando ad interpretare criticamente i referti riguardanti emocolture, coprocolture, urocolture, l’antibiogramma, i marcatori del virus dell’epatite B, il western blot per HCV e HIV, l’esame del liquor cerebrospinale.

Testo consigliato

Esposito R., De Lalla F. Moroni M. Malattie infettive. Milano, Masson Editore 

Modalità d’esame

orale

Ricevimento Studenti

Prof. Ercole Concia                 Giovedì ore 12-13

Prof. Sandro Vento                  Mercoledì ore 14.30-15.30

Dr. Benedetta Allegranzi         Martedì ore 10-11

SEDE

Dipartimento di Patologia

Sezione Malattie Infettive

Indirizzo: Ospedale Civile Maggiore, piazzale Stefani 1

( 045.8072390 / 8072073

Fax: 045.8340223

e-mail: ercole.concia@univr.it 

             ventosandro@yahoo.it
      benedetta.allegranzi@univr.it
	Patologia Sistematica I
	Coordinatore
Prof. Giovanni Pizzolo

Crediti
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Prof. M. Ferrari 




Prof. Claudio Cordiano
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Malattie dell’apparato respiratorio

Programma Didattico

Metodiche diagnostiche: principali indicazioni e controindicazioni, eventuali complicanze, costi,resa diagnostica di broncoscopia e metodiche correlate; toracentesi, pleuro- e toracoscopia; agoaspirazione e biopsia polmonare transcutanea, test di funzione ventilatoria, diffusione alveolo capillare di CO, test di provocazione bronchiale; esame dell'escreato.

Insufficienza respiratoria. conoscenza dettagliata, definizione, meccanismi fisiopatologici, classificazione e metodi di diagnosi dell’insufficienza respiratoria acuta e cronica.

Bronchite cronica - asma bronchiale - enfisema polmonare: classificare le malattie ostruttive broncopolmonari, enumerare con precisione i fattori di rischio e gli eventuali agenti eziologici, descrivere sinteticamente l’anatomia patologica, descrivere sintomi, pianificare le indagini necessarie alla diagnosi.

Bronchiectasie: classificare le bronchiectasie su base eziologica e riconoscere il quadro clinico.

Malattie polmonari interstiziali: definire e classificare le interstiziopatie, descriverne eziopatogenesi, anatomia patologica, forme cliniche, metodologia diagnostica.

Polmonite da ipersensibilità: descriverne per sommi capi la patogenesi, l’anatomia patologica ed individuare i tre agenti eziologici più frequentemente causa della malattia.

Polmoniti batteriche e virali: descrivere l’epidemiologia ed elencare gli agenti eziologici delle polmoniti extraospedaliere ed ospedaliere; descrivere le caratteristiche cliniche distintive di polmoniti tipiche e atipiche ed elencare gli agenti eziologici che più frequentemente causano l’uno o l’altro quadro morboso; elencare i criteri per classificare la gravità.

Tubercolosi polmonare: descrivere l’epidemiologia della malattia ed individuare i gruppi a rischio, le modalità di trasmissione dell’ infezione; descrivere i principali quadri anatomopatologici, correlandoli ai vari stadi della malattia ed ai quadri clinici principali; pianificare le indagini per giungere alla diagnosi e spiegare i criteri per l’accertamento dell’infezione e della malattia.

Pleuriti e versamenti pleurici: classificare i versamenti pleurici, conoscere le metodiche diagnostiche per la diagnosi e i criteri per la distinzione tra essudati e trasudati.

Pneumotorace: eziologia, sintomi e diagnosi.

Traumi del torace: classificazione, fisiopatologia, sintomi

Patologia del mediastino: eziologia e diagnosi dei principali processi espansivi.

Embolia polmonare, cuore polmonare: principali fattori di rischio, fisiopatologia, quadri clinici principali;

Carcinoma del polmone: epidemiologia e fattori di rischio del cancro del polmone, tipi istologici, sintomi. Elencare le indagini atte a diagnosticare i carcinoma broncogeno e descriverne gli aspetti radiologici fondamentali; conoscere i principi della stadiazione del carcinoma broncogeno; elencare e descrivere sommariamente le tecniche chirurgiche adottate nel trattamento del carcinoma broncogeno.

Testi consigliati

Harrison Principi di Medicina Interna, Edizione Italiana, Mc Graw-Hill

Autori Vari, Manuale di Chirurgia, Piccin Editore

Modalità di esame
orale

Ricevimento studenti: 

Prof. M. Ferrari Lunedì, ore 12-13, su appuntamento

Servizio di Fisiopatologia Respiratoria, Policlinico GB Rossi

Prof. C. Cordiano Tutti i giorni, ore 9-9.30

Chirurgia Generale I Clinicizzata, Ospedale Civile Maggiore

SEDE

Prof. M. Ferrari

Dipartimento di Scienze Biomediche e Chirurgiche, Servizio di Fisiopatologia Respiratoria

Policlinico GB Rossi, 37134 Verona

tel. 045 8074451

e-mail: marcello.ferrari@azosp.vr.it
Prof. C. Cordiano

Dipartimento di Scienze Chirugiche e Gastroenterologiche, Chirurgia Generale I Clinicizzata

Ospedale Civile Maggiore, 37126 Verona

tel. 045 8073063

fax. 045 807 2484

e-mail: chirurgia.urgenza@univr.it
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             Anatomia Patologica


Programma Didattico

CORE CURRICULUM

Obiettivi del corso

Le basi embriologiche e patogenetiche delle malattie. 

Principi di diagnostica istopatologica, utilità delle principali metodologie e strumenti diagnostici (morfologia, morfologia molecolare, patologia molecolare). 

Il sistema linfatico ed emopoietico. Sistematica, patogenesi e diagnostica istopatologica dei linfomi e delle leucemie. Patologia del midollo osseo, anemie, forme mieloproliferative e mielodisplastiche. Immunodeficienze. Malattie reumatiche, autoimmuni, da ipersensibilità: sistematica, patogenesi e diagnostica. Le linfadeniti. Le malattie della milza. Patologia timica associazione con malattie del sistema immune. Le neoplasie linfoidi ed epiteliali del timo.

Le malattie cutanee infiammatorie e neoplastiche, sistematica e diagnostica istopatologica. 

Le malattie infettive: ruolo dell’istopatologia.

Le malattie del polmone: forme ostruttive e forme restrittive. L’asma, le principali interstiziopatie, le malattie da ipersensibilità. Patologia neoplastica del polmone: classificazione, caratteristiche patologiche e diagnosi differenziale

Le malattie del tratto gastrointestinale: sistematica, patogenesi e diagnostica delle malattie dell’esofago, dello stomaco, dell’intestino, del fegato, del pancreas. 

Obiettivi di attività professionalizzante

Capacità di orientarsi nella sistematica delle malattie che colpiscono gli organi e gli apparati compresi nel programma di Patologia Sistematica 1, utilizzando i più aggiornati criteri classificativi. Comprensione dei meccanismi che portano all’alterazione della struttura tessutale nelle principali reazioni infiammatorie e nelle lesioni neoplastiche, definendone (quando note) le basi molecolari patogenetiche. 

Capacità di definire il ruolo dell’istopatologia nella diagnostica delle diverse malattie, individuandone l’appropriatezza e l’importanza relativa nell’iter diagnostico.  

Testi consigliati

Robbins: Le basi patologiche delle malattie PICCIN

Modalità d’esame

esame orale 

Ricevimento studenti

Prof. Marco Chilosi 
MERCOLEDI’ ORE 10-12

SEDE

Dipartimento di Patologia

Sezione di Anatomia Patologica – Istituti Biologici, blocco A, piano primo

Indirizzo: Strada Le Grazie, 8 – 37134 Verona 

( 045/ 802 7135   807 4323

Fax: 045/ 802 7136

e-mail:  marco.chilosi@univr.it
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